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IL 5x1000 PER L’AZIONE DELL’UNICEF  
 
 

IL 5x1000 A SUPPORTO DEL MANDATO DELL’UNICEF PER L’INFANZIA E L’ADOLESCENZA 

La somma di euro 4.735.626,04 incassata nel 2021 dal Comitato Italiano per l’UNICEF- Fondazione Onlus 
grazie al contributo del 5x1000 dell’anno finanziario 2020 – calcolata sulla base delle preferenze date al 
Comitato Italiano dai contribuenti sulle dichiarazioni dei redditi – è stata totalmente trasferita all’UNICEF 
Internazionale per l’attuazione del Mandato e dei Programmi dell’UNICEF per l’infanzia e l’adolescenza. 

L’UNICEF nasce nel 1946 ed è oggi presente a livello globale in oltre 190 tra paesi e territori, con la missione 
di difendere la sopravvivenza e i diritti dei bambini nel mondo. Il Fondo delle Nazioni Unite per l’Infanzia 
sostiene programmi nei paesi in via di sviluppo e svolge attività di sensibilizzazione e raccolta fondi nei paesi 
industrializzati attraverso i Comitati Nazionali per l’UNICEF, tra cui il Comitato Italiano. 

La struttura internazionale dell’UNICEF si articola in 7 Uffici Regionali (Regional Offices), oltre 150 Uffici 
Paese (Country Offices), 8 Sedi internazionali - tra cui la sede centrale di New York, una per l’Europa a 
Ginevra, la Supply Division (il centro logistico globale dell’organizzazione) a Copenaghen e l’Innocenti 
Research Center (IRC), centro degli studi e delle ricerche internazionali sull’infanzia, sito a Firenze – e 33 
Comitati Nazionali nei paesi donatori, tra cui l’Italia. 

L’UNICEF è governato da un Consiglio di Amministrazione composto da 36 Stati membri (per 2/3 
rappresentanti di paesi beneficiari dei programmi per l’infanzia) e da un Direttore Generale (dal 1° febbraio 
2022 ricopre questa carica la statunitense Catherine Russell). 

Il Comitato Italiano per l'UNICEF, o UNICEF Italia, con sede a Roma, è nato nel giugno 1974 ed è uno dei 
33 Comitati Nazionali presenti nei paesi donatori, che operano sulla base di un Accordo di Cooperazione con 
l'UNICEF Internazionale, e secondo una pianificazione congiunta e continuativa delle proprie attività. 

Oggi l'UNICEF Italia è una Fondazione costituita secondo la normativa del Terzo Settore a seguito della 
trasformazione (aprile 2020) da Associazione a Fondazione e, come Comitato Nazionale per l’UNICEF, la 
missione è sostenere gli obiettivi, le politiche e i programmi dell’UNICEF nel mondo, mediante la 
promozione dei diritti dell’infanzia e l’attività di raccolta fondi nel territorio italiano. 

Il Comitato Italiano opera in Italia perseguendo, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale.  

In particolare: a) promuove, a livello nazionale, i principi della Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza; b) raccoglie fondi per l’UNICEF e ne supporta i programmi internazionali attraverso 
campagne di sensibilizzazione e l’acquisizione di offerte, donazioni e lasciti testamentari; c) svolge la 
promozione dei prodotti UNICEF anche nel rispetto di quanto previsto dal Codice del Terzo Settore; d) sollecita 
contributi finanziari dal Governo Italiano e da altri organismi e istituzioni locali, regionali, nazionali e 
internazionali, in stretto coordinamento con l’UNICEF Internazionale; e) facilita e promuove contributi finanziari 
del Governo Italiano all’UNICEF, in stretta collaborazione e in accordo con l’UNICEF stesso; f) ottiene 
contributi finalizzati da parte di soggetti pubblici e privati per la promozione e la tutela dei diritti dei bambini in 
Italia; g) difende e monitora, a livello nazionale e locale, l’attuazione dei diritti dei bambini coordinandosi con 
istituzioni, associazioni nonché con ogni altro soggetto pubblico o privato, incluso il Garante per l’Infanzia, in 
linea con le linee guida dell’UNICEF; h) promuove nelle scuole, università e organizzazioni giovanili programmi 
di educazione ai diritti dei bambini, alla cittadinanza attiva e allo sviluppo sostenibile, e all’integrazione sociale 
dei migranti; i) incoraggia l’attività di educazione allo sviluppo sostenibile con iniziative per la consapevolezza 
sociale sui diritti dell’infanzia; j) promuove la partecipazione e l’impegno civico dei bambini, educandoli 
all’importanza dello sviluppo in un mondo globalizzato; k) promuove l’interesse pubblico verso la missione 
dell’UNICEF e a sostegno dei suoi programmi, con attività di sensibilizzazione (o “advocacy”); l) sostiene le 
attività che l’UNICEF promuove in Italia nel rispetto dell’Accordo di Cooperazione; m) svolge ogni altra attività 
idonea, ovvero di supporto, al perseguimento delle finalità istituzionali nel rispetto del suo Statuto. 

 



IL 5x1000 PER I PER PROGRAMMI E I PAESI DI INTERVENTO DELL’UNICEF 

Sulla base della missione del Comitato Italiano, diretta a sostenere gli obiettivi, le politiche e i programmi 
dell’UNICEF nel mondo, la somma di euro 4.735.626,04 del 5x1000 incassata nel 2021 – pari a 5.506.541,91 
di dollari USA al tasso di cambio di 1 USD = 0,86 EUR di ottobre 2021 - è stata trasferita all’UNICEF 
Internazionale come Risorse Regolari (Regular Resources-RR), il bacino fondamentale di risorse che 
permette all’UNICEF di operare in modo flessibile in base alle priorità che si pongono a livello globale. Le 
RR permettono di operare tanto per i programmi di sviluppo che di risposta alle emergenze, e più in 
generale  per l’attuazione della missione dell’UNICEF: promuovere le condizioni e i diritti dell’infanzia nel 
mondo, affinché ogni bambino e ogni adolescente possa sviluppare a pieno le proprie potenzialità di vita. Tale 
bacino strategico, le Risorse Regolari, permette il supporto regolare a oltre 150 uffici nazionali dell’UNICEF 
(Uffici Paese), 7 uffici regionali in altrettante regioni operative e 8 Sedi internazionali, contribuendo a garantire 
l’operato a livello globale. 

Nel 2021, le Risorse Regolari dell’UNICEF sono state utilizzate in grande parte per programmi di 
assistenza diretta (l’80,8% del totale), per l’erogazione di aiuti e servizi a sostegno dell’infanzia, con la parte 
restante (circa il 19,2%) volta a sostenere le struttura operativa dell’organizzazione, la macchina d’intervento 
senza la quale non sarebbe possibile la realizzazione stessa dei programmi e l’attuazione del mandato 
dell’UNICEF. 

Delle RR destinate ai programmi di assistenza diretta, il 16% è stato utilizzato per l’Area di Obiettivo UNICEF  
sull’Istruzione, la cui quota maggiore è stata spesa in Africa Occidentale e Centrale. In particolare, una quota 
di Risorse Regolari pari a 5,5 milioni di dollari è stata utilizzata nella Repubblica Democratica del Congo, 
per migliorare la qualità dell'apprendimento e i risultati nel settore Istruzione. 

Nel paese, l’UNICEF opera in un contesto di alta complessità, dove conflitti, disastri naturali, COVID-19 ed 
epidemie di Ebola complicano drammaticamente le condizioni di vita dei bambini, incluse le possibilità di 
apprendimento, e in cui la disponibilità di risorse flessibili nell’utilizzo – le Risorse Regolari - è fondamentale. 

Nella Repubblica Democratica del Congo, l’UNICEF figura quale agenzia di coordinamento delle Nazioni 
Unite per l'Istruzione, per promuovere riforme di settore in stretta collaborazione con il Ministero 
dell'Istruzione, i donatori, la società civile e le comunità locali, un operato che ha contribuito all’introduzione 
della riforma sull’istruzione di base gratuita per tutti i bambini del paese.  

Tale fondamentale riforma ha dato l’opportunità di un’educazione scolastica gratuita per tutti quei bambini 
che ne erano prima esclusi, ma ha posto al contempo la necessità di intervenire per la creazione di nuove 
strutture scolastiche che potessero rispondere alla nuova domanda di istruzione. 

Le Risorse Regolari beneficiarie del 5x1000 hanno permesso un intervento fondamentale per affrontare 
l’esigenza di nuovi complessi scolastici, e del necessario per rendere le attività possibili, grazie alla flessibilità 
di utilizzo di tali risorse, che le rende prontamente disponibili a fronte di interventi prioritari. 

Per rispondere sia nel breve periodo che a lungo termine alla penuria di scuole disponibili, l'obiettivo 
dell’UNICEF è stato creare nuovi blocchi di aule semplici ma robuste presso le strutture scolastiche esistenti. 

Come risposta rapida ad emergenze specifiche, le Risorse Regolari beneficiarie del 5x1000 sono state 
indispensabili per l’obiettivo di costruire nuovi blocchi scolastici nel Nord Kivu, regione già afflitta dalle 
violenze di diverse milizie armate, dopo che l’eruzione del 2021 del vulcano Nyiragongo ha provocato la 
distruzione di 7 complessi scolastici, andati a fuoco per le conseguenze dell’eruzione. Per la risposta 
d’emergenza nel Nord Kivu, i fondi delle RR hanno coperto la costruzione di 12 dei 78 nuovi blocchi di aule 
scolastiche realizzati, fornendo condizioni di apprendimento significativamente migliori per 1.400 studenti. 
Gli scolari direttamente colpiti dall'eruzione del vulcano hanno anche ricevuto quaderni, penne, zaini e altri 
articoli scolastici, anch'essi pagati in parte grazie all’utilizzo delle RR beneficiarie del 5x1000, a supporto 
delle famiglie più in difficoltà e vulnerabili. 

Parallelamente, per una risposta di lungo periodo e sostenibile, insieme alle costruzioni di aule nelle scuole 
l’utilizzo delle Risorse Regolari beneficiarie del 5x1000 ha avuto l’obiettivo di accrescere le capacità di 
gestione scolastica - per un maggiore accesso e migliori condizioni di apprendimento per i bambini e di 
insegnamento per gli insegnanti -  e di supportare il coinvolgimento comunitario e la sostenibilità delle 
attività, coprendo diversi e molteplici aspetti a ciò correlati: da iniziative generatrici di reddito per pagare le 
uniformi degli studenti alla semina degli orti scolastici e alla valorizzazione delle nuove aule. 

Nel complesso, i 5,5 milioni di dollari di Risorse Regolari utilizzati nella Repubblica Democratica del Congo 
hanno supportato una serie di attività di programma funzionali a migliorare qualità di apprendimento e 
dell’istruzione: 

 Il lavoro di personale specializzato dell’UNICEF e di consulenti tecnici dedicati, diretto ad assicurare 
che le analisi sulla qualità dell'apprendimento venissero aumentate ed integrate nei curriculum e nel 



programma scolastico nazionale, nelle politiche sull’istruzione, nei quadri normativi di settore, nei piani e 
materiali di formazione, nei programmi e nelle pratiche dirette a migliorare i risultati dell'apprendimento per 
i bambini nella scuola. 

 La rete di uffici dell'UNICEF distaccati sul campo, per facilitare il contatto diretto con le autorità e le 
comunità locali, a sostegno di una solida programmazione educativa, in base alle esigenze e peculiarità 
dei vari territori. 

 Le iniziative di partenariato con la società civile e le controparti governative, per la fornitura di servizi 
educativi essenziali, tra cui la costruzione di strutture scolastiche, l'apprendimento nella prima infanzia e 
lo sviluppo delle capacità degli insegnanti, con particolare attenzione alle metodologie pedagogiche 
incentrate sul bambino, al coinvolgimento e impegno delle comunità, nonché alla partecipazione ai 
processi educativi attraverso la promozione di associazioni genitori-insegnanti e di comitati locali di 
gestione scolastica. 

 La fornitura e distribuzione di materiali didattici e per l’apprendimento, diretti in particolare ai bambini 
in condizioni di marginalità, che sperimentano risultati di apprendimento significativamente inferiori alla 
norma. 

 Le missioni sul campo in supporto ai partner di settore – dirette a pianificare, coordinare, monitorare 
e valutare gli interventi per l’istruzione sostenuti dall'UNICEF- per migliorare i risultati di apprendimento 
dei bambini inseriti nelle scuole. 

 

Tra i risultati specifici raggiunti, i 5,5 milioni di dollari di Risorse Regolari utilizzati per l’istruzione nella 
Repubblica Democratica del Congo hanno permesso nel 2021 di migliorare i risultati dell’apprendimento 
scolastico di 167.000 bambini in età scolare e le capacità di insegnamento di quasi 28.000 insegnanti. 
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